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Soddisfazione della Commissione per l'accordo politico sul FSE+

Bruxelles, 29 gennaio 2021

La Commissione accoglie con favore l'accordo politico raggiunto tra il Parlamento europeo e gli Stati
membri dell'UE in sede di Consiglio sulla proposta della Commissione di regolamento relativo
al Fondo sociale europeo Plus (FSE+). Il FSE+ sarà uno strumento finanziario chiave per attuare
il pilastro europeo dei diritti sociali, sostenere l'occupazione e creare una società equa e inclusiva.
Fornirà inoltre agli Stati membri le risorse indispensabili per la ripresa delle nostre società ed
economie dalla crisi del coronavirus.

Valdis Dombrovskis, Vicepresidente esecutivo per Un'economia al servizio delle persone, ha
dichiarato: "Questo strumento di finanziamento segnerà il nostro principale percorso per investire
nelle persone e costruire un'Europa più sociale e inclusiva nel processo di uscita dalla crisi. Il FSE+
contribuirà a creare maggiori pari opportunità, un migliore accesso al mercato del lavoro, condizioni
di lavoro più eque e una protezione sociale rafforzata. Si concentrerà sulla lotta alla povertà e sullo
sviluppo di competenze adeguate per le transizioni digitale e verde, mettendo l'accento sul valore e
sulle esigenze dei giovani: la generazione di domani."

Nicolas Schmit, Commissario per il Lavoro e i diritti sociali, ha dichiarato: "Il Fondo sociale europeo
Plus investe nelle persone. Plaudo all'accordo politico raggiunto, perché questo Fondo è oggi più
importante che mai. I giovani, i minori e le comunità vulnerabili sono particolarmente a rischio a
causa di questa crisi. Dobbiamo impegnare le nostre energie per l'inclusione sociale, creare nuove
opportunità di lavoro e sviluppare una forza lavoro qualificata e resiliente, pronta per la transizione
verso un'economia verde e digitale. Il FSE+ aiuterà gli Stati membri a ricostruire una società più
equa e più inclusiva che lotti contro la povertà e crei opportunità per tutti."

Con una dotazione totale di 88 miliardi di € (a prezzi 2018), il FSE+ investirà nelle persone creando
opportunità di lavoro e tutelando l'occupazione, promuovendo l'inclusione sociale, lottando contro la
povertà e sviluppando le competenze necessarie per la transizione digitale e verde. In linea con la
proposta della Commissione, comprenderà inoltre un requisito più ambizioso di investimento nei
giovani e di lotta contro la povertà infantile.

In base all'accordo politico il FSE+:

investirà nei giovani, che sono stati particolarmente colpiti dalla crisi socioeconomica causata
dalla pandemia di coronavirus. Gli Stati membri la cui percentuale di giovani tra i 15 e i 29
anni che non hanno un lavoro né seguono un percorso scolastico o formativo (i cosiddetti
"NEET") è superiore alla media dell'UE dovrebbero destinare almeno il 12,5% delle proprie
risorse del FSE+ ad azioni volte ad aiutare questi giovani a conseguire una qualifica o trovare
un buon lavoro. Tutti gli altri Stati membri dovranno destinare un importo adeguato delle
proprie risorse del FSE+ ad azioni mirate a sostegno di misure a favore dell'occupazione
giovanile. La Commissione esorta gli Stati membri ad avvalersi di questa e altre opportunità di
finanziamento disponibili per aumentare ulteriormente gli investimenti nelle misure a favore
dell'occupazione giovanile;

sosterrà le persone più vulnerabili colpite dalla perdita di posti di lavoro e da diminuzioni di
reddito: gli Stati membri dovranno destinare almeno il 25% delle proprie risorse del FSE+ alla
promozione dell'inclusione sociale;

fornirà prodotti alimentari e assistenza materiale di base alle persone indigenti,
integrando nel FSE+ il Fondo di aiuti europei agli indigenti (FEAD). Tutti gli Stati membri
destineranno almeno il 3% delle proprie risorse del FSE+ a questo obiettivo;

investirà nei minori che hanno sofferto le conseguenze della crisi. Gli Stati membri con un
livello di povertà infantile superiore alla media dell'UE dovrebbero destinare almeno il 5% delle
proprie risorse del FSE+ alla lotta contro questo problema. Tutti gli altri Stati membri dovranno
destinare un importo adeguato delle proprie risorse del FSE+ ad azioni mirate di lotta contro la
povertà infantile e la Commissione esorta gli Stati membri ad avvalersi di questa e altre
opportunità di finanziamento disponibili per aumentare ulteriormente gli investimenti in questo
senso;



sosterrà direttamente l'innovazione sociale attraverso la sua nuova componente
Occupazione e innovazione sociale, con una dotazione finanziaria specifica di 676 milioni di €.

Prossime tappe
Raggiunto l'accordo politico, il Parlamento europeo e il Consiglio dovranno approvare formalmente il
regolamento relativo al FSE+ per consentirne l'entrata in vigore.

Il bilancio a lungo termine dell'UE associato a NextGenerationEU, lo strumento temporaneo concepito
per stimolare la ripresa europea, costituirà il più grande pacchetto di incentivi mai finanziato dal
bilancio dell'UE. Un importo totale di 1 800 miliardi di € (a prezzi 2018) contribuirà alla ricostruzione
dell'Europa post COVID-19: un'Europa più verde, più digitale e più resiliente.

L'ultimo passaggio dell'adozione del prossimo bilancio a lungo termine dell'UE è stato compiuto il 17
dicembre 2020. La Commissione europea ha iniziato a impegnare i fondi a titolo del nuovo bilancio a
lungo termine dell'UE a partire dal 1º gennaio 2021.

Affinché la Commissione inizi a contrarre prestiti nell'ambito di NextGenerationEU, rendendo così
operativo lo strumento, è tuttavia necessario che la nuova decisione sulle risorse proprie sia ratificata
da tutti gli Stati membri in linea con le rispettive norme costituzionali.

Contesto
Il FSE+ sarà il principale strumento dell'UE dedicato a investire nelle persone. Teso a costruire
un'Europa più sociale e inclusiva, il Fondo aiuterà gli Stati membri ad affrontare la crisi causata dalla
pandemia di coronavirus come pure a conseguire elevati livelli di occupazione, una protezione sociale
equa e una forza lavoro qualificata e resiliente, pronta per la transizione verso un'economia verde e
digitale.

Il FSE+ contribuisce così a finanziare l'attuazione dei principi del pilastro europeo dei diritti sociali,
attraverso azioni nei settori dell'occupazione, dell'istruzione e delle competenze e dell'inclusione
sociale.

Per ulteriori informazioni
Pagina web del Fondo sociale europeo Plus (FSE+)

Scheda informativa sul FSE+

Pilastro europeo dei diritti sociali

Piano per la ripresa dell'Europa

Bilancio a lungo termine dell'UE 2021-2027 e Next Generation EU
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